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Battaglie antiche 
ta Chissà • i'A<a«a« 

Quando si parla di Medioevo secondo 
le idee eotìmai, il più dello volte sor^é' 
in otii ascolta rimaglilo di una delle 
statue di quel tempo che popolano lo 
nostre cattedrali rappesentawi un san­
to inginocchiato dinaniii all'altare, in' 
attitudine immobile di estasi, o cori­
cato con lo mani giunto sopra una 
tomba. Nulla di più.convenzionale e 
di mono esatto. Usentimonio religioso 
impritne heosl unità «i lari clementi 
onils si compone la vita mediovaie, ma 
pure OHseiido prodominante, non 6 il 
solo. L'occidente non ha mai potuto 
acconciarsi alla sottomissione assoluta, 
all'immobilità secolare <lella nazioni 
orientali. 

Dopo 11 mille, e massime in Italia, 
l'etii delle iiarbario e del mistero fini-
S(!0. Lo spirito umano per quanto com­
preso dal dogma, palesa irre iiieturiini 

•foriero di prossimo e i'ecomla ribellioni 
Lo crociai*» per la conquista del Santo 
.Sepolcro si accompagnano con i|uclle 
per la conquista dol sapore. «Quale 
sapere» interrompono .1 qu.Mto punto 
i detrattori sistematici del Medio evo, 
quale sapere poteva germinare nello 
scuole in quel tempo in cui I.1 Bibbia 
e Ai'istotele tiranneggiavano le monti ì 
liuale .sapore poteva lampeggiare dal 
cozzo dei sillogismi? 

l'orsechè i duelli cavallereschi di 
l'Ut r Italia ; sbbo sempre minor va­
ghezza in ooilt'ronto agli altri paesi, 
non si ripro<ilicevano in forma meno 
cruenlii ma non meno storile, nel cam. 
fio della scienza?» Non.neghiamo; ma 
andiamo adagio nel coinvolgere in una 
condanna sommaria tutti.quoì tentativi 
ondo il pensiero «orca affrancarsi. La 
disputo pubbliche avevano tutte la so­
miglianza di vere e proprie giostre : 
la parola ora la lancia fatta acuta 
dalla .«ipieiwa scolastica, 

1 combattenti facevano sfoggio della 
loro prodezza scaraventandosi scam­
bievolmente ponderoso citazioni, sotto 
la cui greve mor̂  uno. almeno dei 
contimileiiti stramazzava. Siccome nel 
Medio evo era preclusa allo spirilo 
umano la Oicoltà di esercitare la cri­
tica intorno ai valori essenziali della 
Vita, questo indomito istinto di combat-
tiviiii si esauriva nelle lotto scolastiche 
e teologiche. Non deridiamolo, perchè 
Inrono le condizioni indispuns.iblli del-
l'airrancamanto'dallo spirito umano, .11 
pensiero tondij naturalmente alla 11-
boptii; i Medìovo si iUuse per un mo­
mento di averlo imprigionato ma le 
ritorto stesso si tramutarono in .*li 
por ispaziare, a grandi voli. 

La Bibbia ed Aristotele dovevano 
appagare tutte le curiosità, contenere 
una risposta a tutte le domando. Glie 
cosa importai II pensierosi eserciter.'i 
inquieto intoriio a quéi testi e li co­
stringerli a risponder ciò che la'rin­
novata coscienza portava con sa Tutti 
d'ai'iMnlo nel, proclamarli infallibili: 
ma intanto ogni scuola, per non dire 
ogni pensatore, riconoscerà come vero, 
esclusivamente, il modo proprio,di in­
terpretarli 0 sconfesserà ogiii altro di­
scordante. AlrtJnlversità di Ririgi er.a 
in v'og.i il detto ; 

«0IJ1JIÌ9 bine tìxolu.lUur, oiiini. est abìertus 
(ìul rnra Arî itotoiia vunit armia'teotuì», 

ma all' Organon dello Stagirita i 
dottori al'fllavanq la spada per soslo-
nero tesi diverse e talvolta opposte a 
quello del gran maestro di color òhe 
sanno». Cosi il pensiero sì veniva fa­
condo adulto a capace di muoversi da 
sé senza aver bisogno di esser sorretto 
dalla Bibbia e da Aristotele. 'A poco 
per volta i niosoll si avvezzavano a 
pensare col loro oorvpUb, anche quiindo 
con la dialettica abilissima s'indu­
striano di dimostrare che il lóro pen­
siero si accorda con la Bibbia e con 
Aristotile, 

Procedendo,dalla interpretazione di 
Aristotele e dai oommoiiti intorno alla 
Bibbia, lo spiHto uiniqo superò Ari­
stotele, ed arî ivà a passò passo a con­
siderare la'Bibbia come un solenne 
documento storico, e non più come la 
fonte limpida ed inesauribile di tutte 
le vorilii, 

X 
Lo Università furono i focolari elle 

irradiarono la nuova luce. Sorgevano 
nelle principali provinole del mondo 
cristiano e si palesavano degne del 
nome, pel carattere enciclopedico delle 
dottrino che vi si insegnavano e per la 
moltitudine degli studenti ohe vi afflui­
vano dalle regioni più lontano. 

Quell'internazionalismo della coltura 
di cui siamo tanto alteri comèdi una 
conquista recentissima, non era ignoto 
neppure nel, secolo XIU. Alcuni bio­
grafi fondandosi sopra un passo della 
lettera, poetica con k quale il Boccac­
cio esortava i) Petrarca a leggei'e là 
Coìii)né4ia, llanno^ attribuito a Dante 
un pellegrinaggio' soientillon all't.fùi-
versuà di, 'Oxford. 

Uà ijes'surta prova convincente è suf-
fragrat'ó' eq'flesto viaggio; gli argomenti 
addotti dal tMadstoné per comprenderlo 
zoppicano parecchio : ma non i dubbio 

che taluni italiani eontemporanoi di 
Dante attraversavano la Manica per 
ascoltare le lozioni che i m.ìostri inse­
gnavano a quel celebre studio. Parijii 
era stata la cittii iniziatrice dell'Uni­
versità ; in seguilo Oxford, Bologna, 
Padova. 01 stupiremo meno dell'accor­
rere d'italiani, (edesobi è spagniuoli 
ad Oxford ed a Cambridge, quando 
sapremo che nel 12'28 a Padova, cioè 
a dire appena sei anni dgcehà l'Uni­
versità era fondata da profbssori a 
secolari trasmigrati da Bolt^na. por 
protestare contro le improvvida leggi 
emanate dai reggitori di quella città 
ritenute olfeusi'e alla libertà degli 
studi, si trovarono scolari Franchi, An­
glicani, .\(.rraanni,, Italiani, Provenzali, 
Spagnuoli, Alemanni, ai quali ultimi 
forse uniti anche Boemi, Polacchi e 
Ungheresi. La elozione dei docenti era 
fatta dagli scolari, a tempo limitalo e 
breve, perchè durasse in essi lo sti­
molo di progredire nella scienza 0 non 
incorressero nel rischio di noti' otte 
nero la contferma. Il disgraziato a cui 
tornava tale jattura, non poteva spe­
rare di essere eletto in altra lliii\ier-
bità che, di aolili), si guardava bene 
dal concedoie cattedre ad un reietto. 

Oli scolari orano giudici dei profes­
sori ; non solo : gli sluilenti ai sceglie­
vano anche il Rettore, e quel ohe ó. 
strano, nessuno trovava a ridire di sif­
fatti sistemi che da molti moderni sit-
rohbòro giudiciti la negazione dì ogni 
sano ed equo criterio Ì forse non era 
sistema peggiore di altri vigenti in 
piena civiltà industrialo, nella luce del 
secolo ventesimo ! 

La Chiesa, s'intenda tene, vigilava 
le Università: le autorità ecclesiastiche 
cercavano per quanto potevano di e-
sercitare la loro autorità II vescovo, 
di solito, godeva il titolo di Cancelliere 
degli studi : spattava a lui eleggere i 
professori di teologia, a lui proporre 
il, titolare, a lui dare il parere intorno 
al professore di Metafisica. 

Per lunga pezza agli italiani ohe 
desideravano studiare teologia, non re­
slava altra via ohe quella di passare 
le .\lpi ed inscriversi all'Università di 
Parigi. Dell' inviato privilegio an­
dava oltremodo gelosa e gloriosa la 
metropoli francese che sola, nel con­
tinente, fino al principio del secolo Vili 
aveva facoltà di conferire in teologia. 

Quando nella metà del 200 nume­
rosa 0 fiorenti sorsero anello fra noi 
le Università ohe si avvantaggiarono 
su quella di Parigi di tanta maggior 
libertà, di quanto le piccolo e fervide 
aggregazioni politiche, instaurate nelle 
rovine del sistema feudale erano più 
snodate nei sentimenti, pili fervide di 
vita della monarchia acceniratrice fran­
cese, i pontetlci tentarono invano di 
rinchiudere tra i cancelli doi chiostri 
la teologia. 

Alla scienza sacra applicavano l'o­
raziano 

Odi profaiuim Tutgus at a ceo 
Il rombazzo assai molesto per orec­

chie ortodosse delle controversie che 
si agitavano B6irilniv..'r8ità di Parigi, 
vivaio di eresili, ammoniva essere pe­
ricoloso abbandonare la teologia alle 
disputo delle Università Ond'è che i 
pontefici del secolo trelic.5:simo, puro 
accordamlo facilità alle Università'di 
Bologna' e di Padova di conferire gradi 
scolastici in ogni arte, esclusero e-
spressainonte la teologia Ma la dina­
mica della civiltà è in gran parte il 
risultato della lotta fra la chièsa e 
ralonoù. L'Università che nei primi 
tempi ora iillacciata alla chiesa, riusci 
ad affermarsi '6ome orî ani-imo distinto 
ed accogliere sotto (li sé superando 
contrasti, anche la teologia. La scienza 
santa Continuò bensì ad essere inse­
gnata nei chiostri... ma anche nelle U-
niversità ; il che è quanto dire, s'in­
tenda ma discrezione la parola, che 
la teologia si laicizzava. Parigi ohe 
lino ai primi decenni del 1300 non 
aveva avute rivali ohe 0.xford 0 Cam­
bridge, vide non senzti dispetto chie­
dere ed ottenere licenza di letture e 
lauree di teologia, Pisa (1343), Praga 
(1347), Kirenze (1340), Bologna (13(12), 
Padova (1363) Era questa una delle 
più memorabili vittorie dolio spirito 
laico Si proannunziarono gli albori 
della' rinascenza. 
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Le eiezioni in Germania 
Una granda dAbacla socialista 

Si ha da Berlino ; — Secondo la 
statistica ufficiosa i conservatori gua­
dagnano sette seggi e ne perdono due; 
il partito dell'impero guadagna due 
seggi e ne perde quattro; i polacchi 
no guadagnano due; il Centro ne gua­
dagna due e ne perde quattro ; i na­
zionali liberali ne guadagnano nove e 
ne perdono nove; i progi'ossisti ne 
giiada^n.ino quattro e ne perdono due; 
1 socialisti ne guadagnano uno e no 
perdono venti; i guolfl no perdono 
tre; l'Unione Economica ne guadagna 
uno 0 no perde uno; il Miltelstand 
Partei ne guadiigna uno; i liberali 
indipendenti ne guadagnano uno ; gli 
ascritti a nessun partito ne guada­
gnano uno e ne perdono uno. 

Una bella vittori 
democrl 

Il lìasuMa in trombi 
•Ecco i risultati del ballottaggio' ieri 

avvonulfi a Bardolino; De Stefani voti 
«las : Montreaor '-'318 : Eletto De Sto-
(iml. 

Nella votazione di ballottaggio di do­
menica Wbntrosor aveva riportato 'i<-'.S 
Voli, Da Stefani 1093, Todeseliinl 012; 
dispersi 860. 

Dal cOoft'otiio di questa cifre si ri­
leva che'! sòciaiisU bannq^ritribulto 
al succeiiitt) del candidato ^locralico. 

Ci compiacciamo vivamente con la 
demooraila di Bardolino oh^ ha com­
battuta ,6 vinta una bella battaglia, 
afatando l'opiniotie, tanto diffuss, cho 
i centri rurali sieno tutti sotto la do­
minazione del prete. 

E dovrebbero essere lieti, pon noi, 
di tale vittoria, anctie quest'ultimi, poi-
ohù essa salva la coerenza clericale e 
l'autorità del papa. Infatti, mentre i'Os-
servatorfì'' giorni sono scriveva che 
Pio X non vuole assolutamente depu­
tati cattotioi alla Camera, 11 prof. Mon-
tresor, iiisegiianta all'Istituto dei ge­
suiti a Uoma, poteva presentarsi can­
didato a Bardolino, confortato dalla 
santissima' benedizione papale e soste­
nuto dai non meno aantissimi soldini 
dei fedeli,i 

La vittòria del Montresor, avrebbe 
signidcato ohe il papa fa scrivere una 
cosa e ne fa un' altra, oppure cho i 
clericali s'ìndschiano sonoramente di 
quello ohe dice il papa e si lanciano 
tranquilli nell'arrìngo politico, voglia 
0 non voglia il Vaticano. 

La vittoria di De Stefani ragiono, di 
compiacimento per noi, dev'essere mo­
tivo di gioia per ogni sìncero cattolico, 
poiché dalla vittoria del Montresor sa­
rebbe uscita guasta l'autorità del papa. 

istruzione 
e rinnovamento sociale 
• NeU'oi'dine politico, sociale, morale 
è straordinaria la rinnovazione prodotta 
dalla istruzione elementare. Questa 
illuminò lo masse lavoratrici, urbane 
e rurali, intorno al valore sociale 0 
alla (brza ctje esse rappresentano nel 
grande meccani.smo dei rapporti u-
mani; lo masse istruite ottennero au­
mento di salario e chiesero una par­
tecipazione sempre maggioro ai beni 
della coltura ed ai poteri pubblici, 11 
piano, prima ristretto, della scuola 
popolare, fu rapidamente allargato : 
vi si aggiunsero nuove classi, vi si 
diodo contenuto più ricco e metodo 
razionale, e si istituì l'insegnamento 
complementare e professionale, reso 
obbligatorio nella maggior parte degli 
Stati germanici. 

Neil' ultimo trentennio del secolo XLV 
gli alunni dello scuole elementari in 
Europa (Inghilterra, Paesi Bassi, Fran­
cia, Prussia, Austria, Italia, Rus.sia, 
Svezia, e .'̂ forvugia) da 18,05B.00J sa­
lirono a BS.B.-̂ B.OnO; 0 in America (Ca­
nada, Stati Uniti, Repubblica Argen­
tina) da 7 604 OtìO salirono a 16.J!10.000. 
L'Italia da 1.722 000 scolari passò nel 
trentennio, a 2 8:52 000, In Russi-i si 
ebhe l'aumento maggiore: da 773.0,10 
a 4.193,00,1 1 contadini russi che pro­
testavano nel iSfil contro lo Zar, cheis4* 
li aveva affrancati dalla servitù, non 
avevano varcato la soglia di una 
scuola; i cittadini e gii operai russi, 
che oggidì lottano e muoiono por la 
costituzione e la libertà, sono andati 
a scuola 0 leggono il giornale. 

Insomma l'istruzione popolare nel 
secob XIX ha cambiato l'equilibrio 
economico, politico, sociale e morale 
do! mondo 
Il oamiilonato della velooiià 

nello scrivere a macchina 
Ieri a Parigi centosessanta concor­

renti, fra uomini e donne, si disputa­
vano il campionato della velocità nello 
scrivere a macchina, in una gara ap­
positamente organizzata dai giornali 
steuograllci. 

1 principali concorrenti fecero in 
inedia quattromila parole all'ora. Al­
cuni venuti dalla provincia ottennero 
un vero succesiso d'ammirazione, 11 
torneo durò quattro oro consecutive. 
Lo lingua IMIIana 

nell'Università greca 
li corrispondente da Atene telegrafa 

alla Tribuna annunciando ohe re 
Giorgio ha firmato il decreto con cui 
si istitaisce l'insegnamento della 
lingua italiana in quell'Università. 

San Daniele 
•oelstà Maglslrals 

dal Haildamanlo 
Il Consifjlio direttivo ci iiomunioa; 
11 Consiglio Direttivo dell'Asaooia-

zione Magistrale di S. Daniele, per in­
carico avuto dai suoi nell'ultima as­
semblea, inteso che una s|)ocialfi com­
missione ha già iniziato 1 suoi lavori 
per deciderò in merito alla gestione 
della giornata di stipendio, é venuto 
alla seguenti conclusioni. 

Il sscriflcio imposto dsll'articolo 20 
della legge Orlando grava interamente 
sui maatitri elomentarl, quindi ad essi 
spetta di decidere sul miglior impiego 
della giornata di stipendio, ed il diritto 
di amministrare il capitale che con 
tale trattenuta va accumulandosi. 

Nella relazione Di Robbio, presentata 
al Consiglio frazionale di Cagliari gin-
slamante ai 0SS8rva,ya che con l'arti­
colo 29 della lejjge 8 luglio 1904 il 
pensiero del legislatore era quello di 
far opera dì propaganda, di previdenza 
individuale e sociale con l'assicurare 
ai maestri una maggiore tranquillità 
d'animo nel diaimpf^no del loro ufii-
eio; e questo Une umanitario si rag­
giungerà ooll'assicurare l'avvenire dei 
loro Agli che è senza dubbio la mag­
giore preoccupazione per un educatore. 

GII attuali collegi di Assisi e di Ana-
gni poco coprispondoM al Une per cui 
ftirono istituiti. Infatti un alunno alle­
vato in tali collegi — compreso le 
! spese di mantenimento, educazione e 
viaggio — costa al pari di due alunni 
educati in famiglia; quasi 1000 hre, som-
tna superiore allo istipendio ora perce­
pito da un maestro rurale. Inoltre, in 
tali ist'tuti, non si asseconda l'inclina­
zione dell'educando ; il quale deve sce­
gliere fra la ragioneria, la carriera 
magistrale e l'arte tipograHoa; si vuole 
insomma fare degli alunni altrettanti 
vasi di creta uniformi, sacrificando in 
essi lo disposizioni naturali Gli orfani 
degl' insognanti, vissuti in ambienti 
modesti, hanno bisogno di un'educa­
zione esclusivamente /amigliare Lon­
tani dai propri congiunti', nell'animo 
dei fanciulli scema sempre più l'afTetto 
per la famiglia ; ed 1 parenti non pos­
sono esercitare su loro la dovuta sor­
veglianza ; né vederli, quando espressi 
bisogni fisici 0 morali lo richiedono. 
Soltanto i figli d'insegnanti, deficienti 
od infermi è logico ed umano siano 
accolti in speciali istituti. 

Per queste ragioni, i maestri del 
Mandamento di S Daniele si dimo­
strano favorevoli all'erogazione di borse 
di stuili in rapporto ai bisogni delle 
singole provinole. Fanno voti altresì 
alllnchò ad apposite commissioni pro­
vinciali, composte esclusivamente da 
insegnanti elementari, sia affidata l'am­
ministrazione del capitale e l'eroga­
zione delle borse di studio. 

11 Consiglio Direttivo delibera di co­
municare Il parere dei soci alla Fe­
derazione Magistrale Friulana, alla 
Federazione Magistrale "Veneta, all' U-
nione Nazionale M.igistrple, al Depu­
tato del Collegio di S. Daniele ed ai 
giornali didattici per un'azione comune. 

Pontebba 
Conferenza zootecnica 

27 (A) — In dialetto friulano, e con 
la solila forma facile e piana, adatta 
alla maggioranza dell'uditorio, parlò 
oggi, in un'aula di questo scuole, il 
Doti. Romano Veterinario provinciale. 
Uijpa dell'iniportaiiza nella scelta di 

buon rì|iroduttoro, ( torello ) delle 
se e rimedi sulla mortalità del be-

_'iame nelle no.'jlre regioni e specie 
nelle hovino, dell'igiane, del parto. Pro­
mise di tornare in breve per parlare' 
suH'allevamento del vitello e dol be­
stiame bovino iti genere. 
L'uditorio, non molto numeroso causa 
le cattivo strade, prestò religiosa at­
tenzione all'importante ed utilissima 
conferenz.i. 

Cividale 
li nome del due vandali 

sorpresi in flagrante la notte di ve­
nerdì decorso, a rompere i globi di 
cristallo della luce elettrica, sono: 

Bernard Lorenzo di Madriolo e 
Nadalutti Massimo di <3agliaiiu, 

Arrestati, come riferimmo, vennero 
passati alle carceri por il giudizio. 

Quali sospetti autori 
del furto patito dal sig. Domenico Do 
Rubeis, possidente ed oste di Borgo 
Zoi'utti, vennero arrestati e passati 
nello Carceri: Bennati Luigi, Diplotti 
Fabio, Pozzo Giacomo. 

Confarsnza popolare 
Alle 15 d'oggi, nella sala della bir­

reria « All' Abbondanza » parlerà il 
sig. prof. dott. .'Vrturo Da Villa sul 
tema: «La Patria nel pensiero e ual-
l'azione dei grandi scrittori del Se­
colo XIX». 

Il Veglione del Ciclisti 
Ieri sera nella elegante sala del lli-

stori, magistralmente trasformata' 9, . 
decorala, dai pittori Varons e Diplotti, 
sotto la direzione dell'intrappreiidonto 
sig, Mario Podreeoa, ebbe luogo i'an- , 
nunoiato Veglione del Ciclismo cìvida-
lese, e riuscì dMjno dei precedenli. 

U concorso dello maschere, in'splen- • 
didì costumi ed abbigliamenti, fu su­
periora all'aspettativa; dato anche I9 
tergiversazioni dol pessimo tempo, du­
rata tutta la settimana. 

Vennero assegnali, i premi. 
L'orchestra, numerosa più del solito, 

anzi numerosissima, entusiasmò, per la 
flne interpretazione e per la riecheiiSa 
del repertorio. ,_,,,,.,, 

I vari ballabili composti per la "cir­
costanza dal M.0 Tesa incontrarono il 
favore del pubblico, e vennero ripetu­
tamente bissati. 

II serviisio di trattoria ottìcqo,,, ' 
Vennero pure ammirate sètte sta­

tuette in gesso lavorate, da quel per­
fetto artista., ohe è il,sk.,,MotOt«fll- , 
quale auguriamo la migliòrb rorlhri.n.-
' Le statuette erano disposte fra un 
palco 0 l'altr,o'del primo ordino, e reg­
gevano una! fiamma del gaz. 

Tutto assieme sì può dire che era ' 
perfetto armonico, sorprendente, ben 
riuscito. 

Bravi i dirigeuti. 
Questa sera 

Balli poi'olari, nella Sala dol Friuli 
e della iVave 

Il leoipo 
Promette bene il tempo. Oggi è ri­

comparso Febo. 
I Vegllani " Mercurio „ 

S.abato prossimo al Soeiale,.- avrà. 
luogo il Veglione indetto della Unione 
Negozianti ed EsercenU, 

Si preparano delle sorprese. 
Sponsali 

Domattina si uniranno in matrimonio 
l'Eg. D.r Nucci Dorigo 0 la gentile si­
gnorina Bice Podrecca, 

Alla còppia fortunata ed alleHspet- ' 
tive famiglie i nostri migliori àuguri. 

Decesso 
Ieri è mancato ai vivi il ai|j. An­

tonio Velliscig, ricco possidente'dèlia 
vallata di Podresca. 

Fu uomo operoso,, e per molti,anni 
Sindaco di Prepotto, '' • ' 

Al Aglio ed ai- parenti tutti,,le no­
stre profonde condoglianze. 

Conferenza 
28 — Nel pom, d'ieri il prof, D. A. 

Da Villa tenne l'annunciata conferenza 
avanti un pubblico numeroso. 

Incominciò a parlare con «Un'esor­
dio ad un esordio» di ottima,fattura, 
e poi intrapprese il tema prefissosi, 
pieno di entusiasmo e di amor patrio. 

Alla fine riscosse applausi e congra­
tulazioni, 

A questo proposito 
un amico ci scrivo: 

Se la chiusa della contbrenza oggi 
tenuta dall'egregio prof. Oa , Villa a 
parecchie gentili signorine e signore 
e ad un pubblico discretamente nume­
roso, fosse' slata più felice, il confe­
renziere, che, dal suo punto di vista 
neo-guelfa, parla bene, avrebbe oerta-
raento accontentato l'uditorio un po­
chino di più. 

Ma quel suo accenno — nim si ca­
pisce perchè fatto — alla tragedia di 
Monza ha disgustalo non poco e..;, 
guelfi (papisti) e.. ghibellini (imperia­
listi), ed in luogo di applaudire calo-
rosamente, molti se ne andarono pen­
sando che non a caso, forse, l'egregio ' 
prof. Da Villa parlò, PQ|| chiusa, di... 
Monza, ' 'flHL 

' (né g'ielfo iJBBm>elU>ioì. 
pa^chli 

Artegna 
Conferenza prò emigranti 

23 (rit) — Questa sera entusiastica­
mente applaudito — Guido Bu'ggelli 
ha tenuto una conferenza ai nostri e-
migranti. 

Dopo avere chiarioo gli scopi del Se­
gretariato dell'emigrazione, il confe­
renziere disse dell'utilità dell'organiz­
zazione operaia; illustrò le riforme che 
sarebbero necessarie all'attuale legge 
sull'emigrazione e chiuso auspicando 
,id una societii migliore. 

S. Vito al Tagl. 
Veglione clellatico 

27. — Il veglione ciclistico è riu­
scito veramente splendido. Dopo la 
mezzanotte l'animazione raggiunse il 
massimo grado e si ballò fino alle 5 
di stamane. Sentiamo l'obbligo di fare 
i nostri elogi agli egregi signori dui 
Comitato. 

Veniamo inlbrmati che la nostra So­
cietà ciclistica ha intenzione di por­
tare parecchie novità nella sua Unione. 

Vedi Cronaca Prov. in 2[pag. 
Proourars un nuovo amico al proprio 

giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per oiasoun amico del 
PAESE. 



^»l . 
IL FAESB 

C l O l l C I EITTilBtlJi 
OGGI 

in Consìglio Comunale 
si discuterà il liilancio preventivo ItìOI, 
la cui magninca relazione è nota ai 
nostri lettori per averla noi integral­
mente pubblicata. In <iuoati giorni noi 
abbiamo poi avuto occasiona di illu­
strarla nei suoi punti salienti, rispon­
dendo allo eriticho della Patria dei 
Friuli. 

A questo proposito ricorderemo come 
noi ai>bian)o accusato la Patria di 
avere manomessa la veritJi ; 

1. — c^n \\n peccato ili ommissione 
di 58 mila lire al liila'ioio pS'sivo 
1901; 

li. — ctìn un altro peccato di umia-
sione di [•i'S mila lire al bilancio 1901, 
e prociaainente alla l'Oie: «spesa per 
il personale». 

E accenniamo a questo due sole 
manomissioni, perchè ci sembrano ti­
piche, e bastanti a delinearo li carat­
tere delle critiche Jella PatiHa. 

Più sotto i lettori possono leggero 
il processo, veramente interessante, se-
gtiito dalla Pallia, per operare la 
manomissione delle 14;j mila lire. 

A PROPOSITO Di UNA SOmiZlftl 
m 143 mila lira 

operata dalla "Patria,, 
Qualche lottor«, ohe non ha troppa di-

meatioheziia ooa lo cifre, oì chiede di spie­
gare l'olTarB delk sottmaione delle 143,Ì0S, 
uperata dalla Patria nei suoi articoli di 
ctitica al bilando della nostra amminiatra-
zione. 

Aderiamo bea rolaatieri al desiderio dei 
nostri lettori, lieti sopratutto dell'ìatei'es-
s-araeato ohe l'opinione pubblica dimostra 
por tutto quanto ooncsrne la amaiinistra-
alone del nostro paese. 

Beco dunque come stanno lo cose: 
La Patria ai ora preflBsa di dimostrare 

come gli attuali amministratori, nella loro 
inettitudine e ignoranza supina, sperperano 
il pubblico patrimonio in ispeae pazze, in­
consulte, irragionéTOli. 

Assuntasi questa tesi, occorreva innnnai-
tutto trovare gli argomenti. Ma come tro­
varli, se la cose dalla nostra amministra­
zione vanno precisamente alFoppoato di 
quello ohe la Patria vorrebbe far crederò? 

Il problema si presentava alquanto dif­
fìcile, ma con un po' di buona volontà̂  e 
di fiducia nella ignoranza, del reato spie­
gabilissima dei lettovi in questioni finan-
Kiarie, — «i riesce a renirao a capo, E la 
Patria ci è rinscita, con quanta fortuna, 
lo sanno i lettori. 

Data una scorsa al bilanoìo del 1907, la 
Fabia trova la cifre di lire 560,701 stan­
ziate per il personale, E subilo sì affretta 
a scrivere che tale cifra è enorme e slia-
lorditiva, in confronto allo 318,412 lira 
stanziate nel bilancio 1901 per lo stesso 
titolo. 

Fatta la differenza fra la cifra stanziata 
nel bilancio 1901 e la cifra stanziata noi 
bilancio 1007, si hanno lisa a4S,37g, 

248,379 lire di aumento por il personale 
ia soli sei anni, è davvero qualchecosa di 
< enorme e sbalorditivo », ed è la prova 
più luminoia degli sperperi e delle .llio-
pi'Jazioni dell'amministrazione popolare. 

Ma la cifra è falsa, poiché è il risultato 
di naa, aottiailoue di lire 143,100 al bi-
bmoio del IODI. 

Ed ecco come stanno lo cose. 
Nella cifra preventivata pel peisonale nel 

bilancio del 1901 non erano couipresi pa-
rrcchi serfizi (come lavori straordinari ; ne­
crofori ; selciai ; pompieri -, collegio 0c-
celiis ecc. eco.) servizi invece compi-es: nel 
liilancio del 1007, e oiò per un importo 
complessivo di lire 90,434. 

Non solo, ma aelia stessa somma stan­
ziata per il personalo nel bilancio 1901, 
non erano naturalmente compresi i servizi 
nuovi fpoinpe funebri, forno municipale 
eoe.) istituiti in questi due nltirai anni, e 
ciò per un importo complessivo di lire 
43.763. 

E' evidente quindi ohe per confrontare 
fé due cifre, del bilancio 1907 e del bi-
iancio 1901, era necessario aggiungere a 
tpiest' ultimo (o togliere al primo) lire 
90,434 -I- lire 43,70S e cioè un totale dì 
lire 143,100. 

Questo la Patria, pei suoi scopi non ha 
f.tto, e quindi si è resa colpevote di una 
iittrazione di l i r a ^ ^ 1 9 6 . 

Messa da noi eeÉMippalle al muro, la 
l^atria ai limangSSHPjparte le 248,190 
lire, lo riduce a llw^ 150,000 —̂  mentre 
^oiìo 104 mila come'ogmino può verificare 
'"n una semplice sottrazione" —. e chiede 
t >a petulante iattanza; 

€ E dove le avete gettate queste miliaia 
• Il lire?» 

Ecco, abbiamo risposto : 
Lire 40,176 per legge, sono aadate ai 

maestri ; lire 23,444 per incremento dei 
r insnmì alle guardie daziario ; 8,930 al 
pìrsonale interno ; 4862 agli impiegati da­
ziari,- 2640 ai vigili rurali ; 2700 agli stra-
'lini; 2051 alla biliUoteca; 3500 ai medici 
'••'iidotti; 3214 al macello eco. eco. 

Quindi l'auraento di spesa in lire 104 
mila (e non 248,679 come asseriva la Pa­
zzia) per il personale in servizio, èjdovuto 
:i) a preciso •tlìipmi/.ioui di legge — b) al 
1 itiu'tde iiici-emeuto dei servizi — e) alla 
u iluziona di ,,t'rvr/.i nuovi. 

yV obiaro, aulici b-ttori ? 

Una notevole decisione 
ottenuta dal Segretariato 

d'emigrazione 
f'tìi'to Cao .Uifoiii» di Sbiveii.'i il 3V 

Il consorzio di Aasooiftziona per le 
ferriere ai Saarbrttlwn rifiutò l'itidan-
tii«?,o ili legge nddui'cniio essere il Cw 
rimasto sul carro in trasgrossiona alla 
disposizioni (li lavoro o laalgrado i 
diversi ordini dati di discendere. 

l.,a povera vedova ricorso ad un 
patronato locale, ma non ottemm <sho 
una Benlenza del Gludiaio Arbitralo 
di Metsi, la quale confermava piena-
nionto la prima decisione. 

La Sezione Infortuni del nostro Se­
gretariato dell'Etaigfrazione, cui venne 
da' ultimo .affidata la tutela degli in-
teressi dei superstiti Cao dopo Inbo-
rioais.sima iatrultoria esejiuita a mozzo 
di ben (juatlro Miinioìpì di vario Pro­
vinole dol Veneto, ricorse al Tribunale 
Supremo di Asslcur.azione in Berlino 
11 ricorso era corredato da nuraero-
aisaìme deposizioni {{iurato di testimoni 
al fatto 

Giorni sono il tribunale supremo sì 
pronunciò con un siudicalo notovolis-
,simo in quanto sulla hmt! di semplici 
dichiarazioni giurate di tosti annullava 
la prima sentenza fondata su una in­
chiesta giudiziaria, e affermava i_ 
principio che ia prova della nei^li' 
genza — quanto possa essere di tal 
natura da costituire colpa grave spetta 
al tlonsorzio di assicurazione. 

Ora il giudizio é ritornato al tua<fi-
atralo di primo grado, al quale coiu-
pate liquidare alla [lovera vedova ed 
ai suoi flp;li la reiidii.i loro dovuta. 

In tal modo sarii coronata da lieto 
successo la odissea giudiziaria di que­
sti infelici. 

Le veglie di beneficenza 
in discusxiona 

Anche a mo una parola intorno alle 
«veglio di benoflcenza». 

Lo sliulente «Senza barba bianca» 
si arrampica, come si suol dire, sugli 
specchi per trovare a sostegno della 
sua Ics! delle ragioni che... non sono 
ragioni. 

Intanto, iti raanoanza di (neglio, 
dice : — Noi obbirno l'approvazione dei 
itosti'i superiori, e chi non approva 
noi (anzi lui dico «chi insulba» eco.) 
non approva l'operato dei nostri pro­
fessori. 

.Ma certo, caro ; sta a vedere die voi 
inlendeto crearvi una patente di infal­
libilità, che va da maestri agli scolari! 

Uno che la pensi come noi, nel posto 
dei vostri superiori avrebbe semplì-
ceuiniito detto: «Uallate, divertitevi, 
ma in questo CURO non parlate di be-
nijllceuza» Ecco tutto! 

Ma lo atudenlo obbietta; «noi ci 
potremmo divertire senza grattacapi, 
e por l'aro del bene al nostro pros­
simo li .'iiidiauio a trovare allestendo 
un veglione. E, ammesso per un mo­
mento, che le cose stessero in questi 
termini, noi replichiamo: — fatìclio 
mal poste : il soccorso al prossimo è 
Cosa co.̂ ì .seria, cosa di tale impor­
tanza che non deve avere rapporti di 
.?oiU' ni! col hallo, né con altri diver­
timenti. 

(ini — è bene intenderci — non si 
tv.alt:i dì Ijeih'ficema nel significato 
clpinosiniero ed usuale della parola, si 
tr.it.ia di quell' imprescindibile dovere 
clic liala rofg''mtzzazione |)res«iitedella 
sociftt.i. è imposto a tulle le iiersme. 
.i,bbiriiti vrrao coloro che non hanno, 
E ci» posto, nessuno può venirci a 
dire elle aia una forma bella, una 
torma degna, quella di soccorrere il 
prossimo con proventi dì feste da ballo 
inOi'tle a questo scopo 

Vede, lo studente, se le cose fossero 
andtiie come lui .•«•ceiina in ultimo 
n.''lia sua dill'sa, se cioè non si avesse 
parlalo prima di benefScenfa, ma si 
tìw.̂ oro devoluti gli eventuali proventi 
a ijucsto scopo, nessuno poteva tro­
caici a ridire, perchè padronissimi i 
promotori di taro del loro ilenaro 
quell'uso che credono più opportuno. 

SI persuadano gli studenti che chi 
li contraddice oggi non lo fa per ani' 
mosili'i, por poca simpatia verso di 
loro, nm per una ragione ben alta, ed 
ido.-do 

K 5Ìam certi che molti di voi in 
cuor vostro ci direto : « pretendete 
troppo; oggi bisogna ancora accon­
tentarci di cosi», ma che si abbia 
torlo in coscienza non lo potete dire 
né voi, né altri. 

Neil' intimo loro, tutto le [tórsone 
che [lensano n sentono BBriaroente 
sono con noi, soltanto la società, è fatta 
di uomini, e gli uomini per un coin-
idessii di eaiiae sono il più delle volte 
condotti a penearo in un modo ed 
operare in uu altro. 

Assemblea 
del Collegio degli Ingegneri 

11 Comitato del Collegio Ingegneri 
avviaa di avere indetta la riunione del­
l'Assemblea pel giorno 3 febbraio pros­
simo. 

Numero.'ii certamente interverranno 
soci onde contribuire al maggior de­

coro della nostra istituzione. 
Esaurito l'importante ordino del 

ciubre 191)5 essendo occupato nelle 1 giorno vi a:iri una visita collegiale 
a<. laierie di Roeclilmg in Garlshutte ! alle ferriere di Udine anche per cur-
((brniania) stava spianando il carbone i rispondere al gentile desiderio 
Su dì un carro ferroviario (piando per gregio consocio ing. Seiidreseii 

Le iflesaltee M " ììmk „ . 
e l'on, Umberto Caratti 

!5abato il Orotìtito pubblicò il ao-
giiouto articoletto a proposito del co­
mizio di Milano; 

«Il prosidò'nle a.v. Oanitli, sempre 
abile, pnzi abilissimo noU'aecontentaro 
- magari con un ajiologo — lo parti 

contendenti, ptir lasciando intntba la 
sostanza dello cose, spiegò allora che 
«pec xcuùla lalea x'InteiutK chela 
scuola dowé rlconsegnarif alla fa­
miglia il fanciulla cosi comi! dia 
ricevuto senza Inoculare n«lla sua te­
nera tiieaìB nessuna Ws-j ohe non sia 
sperimentaImente provabile all'esperienza 
solentilloa » 

«Se non b zuppa ù pan bagnato. 
Poiché r idea di Dio non ù speriinon-
talmente provabile airesperìonzu scien­
tifica, quindi sarà una idea, di cui la 
scuola laica non dovrà uccnparai. E 
come l'idea di Dio tant'altre ideo,che 
costitiiis<;ono il patrimonio religioso 

« Lasciamo dunque intatta l'eqim-
zioiiu : laica r;: atea» 

Ora, poiché le o.sprPBsinni attribuite 
dal Uroclfilit a'I'dii. O-iratii non er;>iio 
corriapondetiti « veritft, lori .stesso 
l'on. Oaratti ha nolincato a mg/io 
d'usciert al detto giornale la seguente 

DICHIARAZIONE 
Le precise parole da me pronun­

ciate al Comizio Pro Schola che ebbe 
luOgO a Milano nel l̂ ì guiiiiai» corr. 
quando la domaiid.i della a.giiorhia 
Novaglia i hc nssa /jo/i!.s>« (Vi isamli 
parlare di Dìo» aveva l'alto nascere 
vivaci disoiissifini nella Assemblea, 
non sono quelle rireritn in corsivo e 
in grassetto dal Crociato di sabato'28 
gennaio n, M nella rubrica «.Note e 
tiomtnonti », ina sono queste; « Il 
« sonno e la coscienza del maestro de-
« termineranno gli argomenti e i suoi 
«discorsi agli allievi; ricordi il matì-
«Rlro che tutto la famiglie, quali si 
«sieno lo loro convhuioni roligio.?e, 
« raanilano i loro r,agazzì alle semole 
«pubblicho e pur conservano il diritto 
«di provvedere come meglio credono 
«li luedianta persone da esso scidte, 
«;:lla ii=truzìoiie religiosa dei llgli 11 
« maestro non deve conllscare nolla 
«scuola questo diritto elio ha eia 
» scuna famiglia, ma devo curare con 
«scrupolo delicato che l'animo del 
« faiiuiiillo resti colìi immuno tanlo da 
« insegiiamonli antireligiosi quanto da 
«quelli di una o d'altra r.-liuiiiie, 
« lineala è la acuoln laica ; né alea, 
» ne confessionale: la sola che non 
« costringa il maestro, quasi sempre 
« incompetente, od anche non convinto, 
«ad impartire quell'insegnamento che 
«spetta al sacerdote nella Chiesa pei 
« ragazzi all'uopo liberamente Invia-
« tigli dai genitori : la sola che impe-
«disca parimenti al maestro di t'aro 
«opnra contraria alle credenze reli-
«giose delle l'amiglie « 

Omburto Caratti. 
La lettera di Umberto Caratti non 

ha bisogno di glo.'ise, 
11 concetto della acuoia laica, allgu-

rato e lravis;ilo dal Crociato per co­
modità ili polemica, sino a renderlo u-
moristicii, esce dalla lettera del C;ir;itti, 
in tiilla la sua belleziia^ ideale come 
il solo che salvaguardi gli iiialiemibiìi 
diritti della coscienza, alla iiliort'i più 
assoluta di credere o di non credere. 

Scuola laica non vuol dire scuola 
atea; come laicismo non signitlca an-
tireligioaismo. Ed ': ingenuo vera neiite 
lo sforzo del Crociato dietro un equ:i-
zìone impossibile, come ci sembra per 
lo meno grottesco il tontalìvo di de­
molire un concetto, oramai entrato 
nella eoacionza popolare, dopo averne 
fatta la caricatura. 

Pei nuQvo Teatro 
Il proiiloma del nuovo Teatro sta 

por entrare nella aua fase riaolutiva-
Sabato nel pomeriggio sì riunirono 

in casa del senatore Di Prarapero i 
principali sottoacrittori di azioni per 
l'erigendo Teatro. 

Erano presenti puro il Sindaco 
comni. Pecìie o l'ahsessore Umilio Pico 

La discussione iu lunga, serena od 
animala intorno al piano da attuarsi 
per riaolverere la questione e si sta­
bili dì indire un concorso a premio 
fra le varie improse di costruzioni 
cittadine e delia Provincia por il pro­
getto di costruzione del nuoio Teatro 
e dell'ammontare della spesa stabilito. 
Questa clausola sari impegnativa per 
ognuno dei concorrenti. 

Si decìse ancora di esperirà altre 
pratiche per raccogliere nuove sotto­
scrizioni, nonché tli ridurrò le azioni 
che in procedenza arano di L. 1000 
cadauna a 1. 500. 

Auguriamo vivamente che questa 
bella iniz'ativa si avvìi verso la com­
pleta risoluzione, per l'interesse ed il 
decoro della nostra cittii. 

Kitorneremo siill'argoranoto. 

un iiiiproviso movimento del treno ca­
deva ^ul binario e rinianeva orribil-
iiiciiie schiacciato sotto il convoglio. 

ijanciù inolile a quattro bambini di 
tenera età. 

dell'e-
djret-

tore di quella iiiqiortanto industria. 
Individualmente .'li soci sai'li spedilo 

avviso del luogo ed ora della riunione 
coH'ordiiiu del giorno e programma 
della giornata. 

•MH». 

L'OH. CARATTI A ROIMA 
L'n grande Comizio poiiulare pi'O 

« Schola » è stato fissato por il giorno 
21 febbraio a Roma 

Parleranno per i radicali l'on Ca 
rata presidente doU'l'nione M.agislralo 
Nazionale, per ì repuliblicaui l'on Bar-
zilai, per i socialisti l'on. Turati, per 
1 democratici l'on. Maggiofiiip FejTaris. 

Soelatà Oparala Qsnnrala 
L'I iedula di sabato lie'la Dlrezìeiis 
Nella sditila di sabato della Dira-

ziond della :ìociidii Operaia venne ap. 
provata la relazione .morale che va 
allegata al raudhionto annuale 

Vanno prosa conosceliza della no­
mina (lolla Coinmiaaion.^ l'atta da parte 
dell'onorevole Oitiiita Municipale per 
r istitiienilo Ricreatorio laico e venne 
eapfos.so un plaiiao .alla civica Unp-
presontanzn. 

1 ilelegati della Sociotii operaia por 
dotta Uommissiono sono il presidente 
G E. Soitz, il vico presidente L. l'on-
nini ed il dìrattora S. Piccini. 

Venne approvato il verbale dall'ul­
tima seduta conaigliara ad evasi pa-
recchi oggetti d'ordinaria amminialra-
ziono. 
La Sodata Tlpografloa Uillna*a 

par II Rloreatorlo laleo 
A rnppraacntare la .Socielit Tipo­

grafica nailu Commissione por il Ui-
creatorio laico vomio nominalo il pre-
.sidenio A Crerncse. 

Scuola Popolare Superiore 
.Mercoledì HO corrente l'egregio doli 

AUtonio D'Ormea inizierli un corso dì 
lezioni su l'interesaantìssìmoargomento; 
Donai e pericoli per il sistemo ncr. 
rosa nella vita moderna 

Rlcroatorlo festiva 
lori sera le figlie dol popolo al Ili-

creaiiii'io l'emmìiiih'. r.ipjir.'auiuaronn 
molto lieuB lì dr.imma » .-ighi <• cuori /. 

Congratulazioni alla maiislra i-d alle 
allieve che s,qi|i,M'o àostenero i-O'ii bom' 
le loro ]HU'ti, Il meriturai il plauso ge­
nerale. 

Fiori d'arancio 
Ieri mattina la gentile ed ottima si­

gnorina Carolina Moutalbano giurava 
fede dì aposa al bravo « ainip.'itico 
operaio mtagllaloro lioonn Picchatti, 
concitladìno. 

Alla coppia lelice giungano i più 
lijrvnii e ainceri auguri. 

UN INCENDIO A LAIPACCO 
Sabato sera un gra''o incendio svi-

luppnvasì a Laipacco, in una casa po-
.-,1» fra altro ilun di proprietà del conta 
di l'ram[iero e abìlaui dal di lui co­
tono (ìotlardo. 

La circiiMianza del llioco sviluppa­
tosi — per cauaa che ancor non si 
cdiioaco —• in una casa poata fra al­
tre due, rondava gravissimo il p.'rio/lo; 
le flanim» »ì sarahlwro ostes.i al fab­
bricalo nomo con danni immensi. 

Per ciò i lori-azzaiii terrorizzati cor­
sero a Porta Itonohi e telelbnarono ai 
l'ompieri. 

3.)llecitaioeiue IXiroou sul luogo i no­
stri bravi vigili del fuoco con due, 
pompe, guidati dall'ing. Cantoni o dal 
comandante Pettoollo. 

L'opera dai Pompieri fu afiìcacissima, 
essi riuscirono a circoscrivere il fuo­
co impedendo ubi! si e.ateiidesse ai fab­
bricali Vicini ; con tutto ciò metà della 
casa Ciottardo andò diatriitta. 

I Pompieri sono tanto più ammira­
bili m (lutmto che dovettero lavorare 
tutta la notte guazzando nel fango « 
nell'acqua e sotto una pioggerella mi-
nula che penetrava nello ossa. 

II danno, a quanto si afferma è di 
circa ,51)00 lire. 

L.'i squadra dei Pompieri lavorò Uno 
lille 3 del mattino d'ieri sotto gii or­
dini del cipo aquadra Cominotto. 

SDRUCCIOLANDO SUL 6HIACCI0 
cade e muore 

Ihia grave diagra'/ia, che dovruiiba 
sur.ire di monito ni giovanetti che si 
invertono nel pericoloso giuoco di sdruc­
ciolare sul ghiacc.io, è accaduta giorni 
or sono ed ebbo il suo fittalo epilogo 
sabato all'Ospitala. 

Il ragazzo (iiovanni Simeoiii, abi­
tante in Via Uouchi, erasi recato con 
altri SUOI coetanei a pattinare sul ghiac­
cio nei prcasi dei Casali di Laipaoco. 

Ad un certo punlo sdrucciolò e cadde 
accusando tosto uu lortisaimt) doloro 
alla patte lombare 

I suoi compagni non si curarono di 
lui ed il Siineotii perciò, poco dopo, a 
stento riusciva a ritornaro a .asia, 

A quanto si dice, il giovanetto non 
raccontò subito l'accaduto alla madre, 
ma nel domani continuando forti i do­
lori dovette coqfeaaare ogni cosa- Chia­
mato il medico (lei riparto, questi di­
chiarò cha il caso ara grave e con­
sigliò il trasporta dal malato all'Ospi­
tala. 

Ma nel Pio Luogo, malgrado le cure 
più sollecito, il Simeoni sabato sera 
spirò. 

Aveva - tjella caduta — riportato 
gravissimo trauma a|la regione ingui­
nale destra. 

Ieri nel pomeriggio seguirono i fq-
nerali. 11 corteo si formò davanti al­
l'Ospitale Civila e riuscì numeroso pel 
concorso di pubblico V'erano inoltro 
tutti i compagni di scuola del Simooni 
aecompaguati dalla loro maestra. 

Sartina disgraziata 
La sartina ventenne T. Fauna di tìiu-

sappo nata a Povoletto e ahitaute in 
vi;i Cavour 9 recatasi ieri aera alla 
Sala Cecchini por ballare ebbe la sflir-
tuua di smarrire il portamonete che 
ccutoiiev/t alcune lire, una chiave e un 
paio di orecchini d'oro 

Pazienza la chiave a i denari, ma 
gli orecchini... a cui tanto essa teneva .. 

Consìglio Comunale 
Ricardinmu cha oggi alle ore l i ai 

riunìsi'e il Consiglio Coiniinale 
Tutta la seduta verrà occupata dalla 

discuaaione dal Uilancìo preventivo 1007 

Due arresti 
Ieri mattina la Ouardin di Città ar­

restarono in Piazza Vittorio Emanuele 
certo Aiiiodeo Thifino (\i Oibvaifni dì ' 
anni 17 da Trieste domioilialo a .Vi­
cenza perchè"cantravventora al foglio 
dì via obbligatorio e poroliè aprovvisto 
di mozzi 0 di recapito. 

— Questa notte in via della Poata 
veniva puro arrestato certo Alesiamlro 
Merluzzi fu 0 . Li. d'anni Hi da Udine, 
il quale Bacando ubbriaco, insultò gli 
Agenti di I', S, opponendo poi viva 
resistenza ai medesimi. 

Elfeui del vino ! 

Il lutto del signor Lorenzon 
L'egregio signor Krancosco Loroiizoti 

6 oggi in lutto; «lì i morto nello pri­
missime ore lo suocero dregorio li'iriin, 
padre della «ma .sifiiora 

11 signor Firpo aveva 82 anni a ap-
parleiii'va alla gloriosa acbiora di co­
loro che. esposoro la loro e.^iatenza per 
la p.ilrui; infatti E,di fu aoblato nella 
difesa di Venezia begli anni 18W-I0. 

E cosi purtroppo la logioiw di que­
sti prodi che tanto oporaromi per la 
redanziono 'Iella P;«ria v.i ognof più / 
assottigliaitilu&i 

.U signor Fr,iiv:excv, alla .'ma diatinta 
sigillici ed .-u con,'.unii unii, prtìacn- I 
ti.-imo le iiusti'c più VIVI- condoglianze. L 

Siccome li di'l'imio app'irlcneva alia 
Societii X'et.'i'iioi e Uediioi, i foci di que­
sto Sodalizio sullo invitali a partecipare 
ai fiiiiciall che avranno luogo domani 
mattiim allo 9 partendo da Piazza 
Marcatonuovo N. i l . 

1 funarall dal Vlagglatora Maffal 
morto come dicoinmo venerdì sarà 

all' Albergo d'Italia, seguirono ieri 
mattina alle nove. 

La bara venne [losata au carrozza j 
di li classe delle jiompa funobrl; 
aopra furono collocate tra magnifiche 
corono di fiori freschi ili cui una delia 
moglie, altra della DitUi K. Uo Angeli 
di Milano, altra di alcuni colleglli 

La sventurata vedova od il fratello 
del defunto seguirono la salma Un i :il 
Duomo 

Nel seguito vi erano i signori Ca-
mavilto, ' Spezzotti, D.jlla IHariina («ir 
la Ditta 'l'ullini e UJlla Marnili a mol­
tissimi vìaggislori, collo.'hi deirestinlo. 

Dopo brevi esequie nella Cattedrale, 
il corteo prosegui per la stazione l'er-
roviaria da dova la bara partì per 
Milano coll'oimilbus dello VÒ.M. 

Alla vedova, ai coii,,'ìimti, le no<U'.i 
condoglianze. 

All'Associazione Agraria Friulana 
Riunione dei Consorzi aiitifilasserioi 
Presso l'iVasociazione agraria friu­

lana si riunirono i preiwsti ai Consorzi 
antifllosstìri'iì friulani, sotto la presi­
denza dol comm. prof Domenico Pecile 
presidente dell' .Associazione agrarri 
triulana; 

Pecilo riasauiiio i precedenti ilell'.i-
ziono unificatrico del lavoro aiitifiloasc-
rìco friulano Parlano Scala, liraidae Pe-
cile, e dopo lunga discussiono si pro­
ceda alla nomina di una Commisaioiio 
por la compilazione dello Statuto. 

Kie.scono elotti por acclamazione i 
signori : prof, cuinm. Peeilè Domenico 
Cappellani cav. a w . Pietro, Do tìrandìs 
co. cav. doti. Enrico, Deciani co cav. 
Francesco, Franchi don. Alessandro, 
Morelli de Rosai agr. Giuseppe, Rubini 
dott. Cav. Domenico. 

Indi SI approva ad unanimità il se-
guanto ordina del giorne : 

« L'assemblea del Consorzio di... allo 
scopo di unificare l'azioneantifllosaerìca 
in Friuli, dehbsra di affidare ad lina 
comiuiasione apocìale, composta dei si­
gnori ( e qui seguono i nomi aopra elen­
cati (lo studio deirorganizzaziono di 
un ntiovo ente unillcat'iro dall'azioqo 
antidlosijerica fr.ula'na. 

La commissiono dovrà nel siiQ la­
voro tenere qel massimo conto )e lati-
tuaioqi già esistenti cho danno prova 
di attivila nella ricostituzione dei vigneti. 

«Vawembloa affida alla coqimia-
sioqe aleaaa ì| mandalo, con pieni poteri, 
di redigere lo atatiito che regolerà la 
costituzione e il fiinjionamen!» del 
nuovo eqto da cxincrotare aiittatplQ iti 
azione ]ó flihliraio j007. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 20 al 2'i gennaio UK|7 

Nascite 
Nati vivi maschi 13 lammine 16 

» morti » — » — 
1 . . l 

Totale N, IW 
pubblicai ioni di rnatrimonia 

Ermenegildo Bertossi facobinp con 
Tereaa RomaqelU contadina — Qiq-
seppe Madeosai operaio di cotonificio 
con Irepe Eleltrame opefaia di cotopi-
Ilcio —- Giacomo Vicarip tpuratoro con 
Barbara Soche.r casalinga — filo Uatt. 
Muccliiut falegname con Anna Decetta 
Jomoalica — Eugenio Sabbadini fac­
chino con Luigia Marcilo domestica 
— iilugeiiio Nadalutti barbiere con Ma­
ria Cecconi seggiolaìa — Valentino El­
lero guardia daziaria con Giuditta 
iMousutti casalinga — Ernesto Marcuzzi 
con .Vogala Scroppi civile — Giusappe 
Baldini frenatore lisrr. eoa Anita De 

Bisleri 

r 

«.... lappraaonta nell 
1 moderna larmacopc 
« in grazia del suo pi 
« terò sanguiflcatore, 
• ricoalituento ed il ti 
1 meo per ocoellenza 

« L'ho infatti usa 
«in caai gravissimii 
« cloro-anemia ed ho 
«che esso fornisce 
«siienaabile alla fo 
« iiiaaia e quindi, ni 
«guidcazioiie 
« sino » 

Dott D. CO 
dnll'Oap. Clin., e Ord. 

TalMtbfiliutf 

1.^ 

MIUANO 
lo constatare 
lomento indi-
ione dalle «• 
•andò la san 

ricuslaco i'organi-
H 

VER 
l'iii'.dì Milano 

Nocera Utnli 
l'isigera la marca « 

!•'. lìlSLKni 
lite 

Krapfen 
travansi mnialoieiite 
MERINSHE a 

alfa PANN 
Si aasuiiiono 

i fJTI 

V i i « OLI 
Prudoiti nello leni 

Toblor di Pisa. 
Concessionario 

poaito in L'dino, Via: 

Spsclalllà 
alla portata dì 

CAMPIONI A 
SERVIZIO GRATIS 

Malattie degli fii 
Difetti della vi: 
Specialista dott. 
Couaultazionì tutti 

alle 4 Oi;cettuati il te 
domoiiica dì ogni ni.-

Via foacnll 

vi.«iiTU «;a,%'ri)s 
Lunedi e Yen. 

alla FARMACIA 

Acqua 
da tavolo 

Angelica > 
- MILANO 

aldi 

LATTERIA 
iaaioni. 

m\ 
1 doti. Oscar 

CO EZIO con de. 
Imanova. IM. 

Vii 

qii Si 

pasto 
femiglia. 

IIESTA 
DOMICI LIU 

nbaivtta 
iorni dalle 2 
abati) e terza 

2 0 

I ««««listi 
ore 11 
iPPUZZI 

Acqua N a t u l — r — 
V dj ITANZ 

la migliora a pl|:on9iinlca 

ACQUA DA 
Coiicessìonarìo per 

A. V. RADif 
!{a|iprescntanle gì 

A n g o l o F a b H s 

SART 
(con annaaaa 

l 
SI li 

F.̂ '̂ 'RICOBEI 
Piazza Meroatonsiovo 
Taglio elegante 

lezione accurata. 
H T SPECIAI i 

pur MONTURE CI 
MUSICALI, ecc. 

• Udino 

A 
prova) 

- Udine 
S. Giacomo) 

utitx), - Con-

CASA DI CURA lo malattie 

^ l a , Naso 
•IPbotL L. ZAPPAI 
Udine - VIA Â  .^lA 

Visite ogni giorno, 

per ammalati poveri 

Hon adoperate più ira 
V«BA TPEB4BILS Kioovretie alla 

'Tinil 'eBA ISllDAMKÀ 
(llMvett 

Premiata con Medag oi,i all'espusi 
zloEO campionaria di B 303 

B, Stagione gperiii le agrari^ 
«1 Vd' 

I campioni dalla Tir presontnti dal 
••igiior Lodovico Ha boti i, N 1 liijiiido 
incnloro, N. a liquido coi in btuao ; non 
coiiteagono uè nitrato o adi d'argeato 
,1 di piombo, di irovouo rame di cad­
mio ; no altra sostaaze rati nocive, 

riiinu 13 Omnaio 19 
Il ditettotBof. 

) Unico dopotìito : pn 
tiOttovico aé, 

Corso odierno 
Corone 104.5()' I 
.Marchi 122,95 1 
HubU 264.- . J 

ila 
Udine 

.'101, UANUK 

recchìo 

la 

lere gratuite 
8|e(onQ 317 

HallliiD 
parnieohlero 

'aniolR Jlaiun. 

monete 
ileoai 20.—. 
ine 85,00 

98.2Q 



••awaBnii'M'iii'ii'iJ'Laiitt'.' 
n- PÀiSB 

liattisti s,ii tu — Umberto Touaigh im-
[JÌI'HUIU coinui'.'rcialo cou Luigia Ber-
Ititi! s a r t a — Augusto Kermi mocoa-
Uicu con Anna figo' '»' ' ' ' só r t a . 

Al;.iì'imom 
Noè li ius mauisoiUco t o n Mar i anna 

Ili l iornardd oomoriiH'U — Olusopjie 
Nastiizau agricOUtìre coti El«i«i Ui^o 
conindiiia — Liiif^i Stradolini Ijracciaiite 
Culi Maria Dtrtla Rossa casal inga — 
Iviiricu MiclH'lolli oSlB cou Angela IV 
L n u c r cuoca ~ ISrinetii'gildo Vittorio 
aHncoi iore con San ta Mìgotti casa l inga 
— Tooduro Uhittrandini' l au ta to ro con 
Kiuilia Nasautii domest ica. 

Morti 

(iiiisoppiiiii Hoiitt'iupodi UinberUjdi 
mesi 0 — Giovanni e Costanlino Na-
scunijeiio di Uontardu entrambi di i^iorni 
•i» — Anna Levini di Coaare di giorni 
111 Antonio Ciiculti tu Carlo d'anni 
71 sacerdote — Luigia Oallina-l'itosio 
d'ainii 81 i-aaaliiiga — Adelaide Hal-
dassi di Uioaiaio tli giorni 2 - Anna 
I<'lrhHs-i;iuliani Cu (ìiuai^tipe d'anni 08 
ca,ialinga - ilariH-AntfOla Palii/,/.;uli 
di Luigi di mesi 7 • Luigi .Maru//ìi 
III .Sobasliano d'anni 7(5 falegname — 
Luigia Viazi l'u Gìuaeppa d'anni :>" ca­
salinga — Domenico MoUnari fu Giu­
seppe d'anni 80 muratore — G. B. 
Muro In Matteo d'anni 71 posBidcntn 
— Garlo Sialino di Giovanni d'anni -IO 
ii(,'ricoltoro - Assunta-Maria Della 
liiaiica di Uometiii'o dì meai <> — con-
lessa Elvira Dodini-de Ciuiiis fu Natalo 
d'aimi ."i7 «ijiaia — Eugenio Della 
L'ossa lu Luigi d'anni -H nicdiauire 

\ir«iiiia Del Turco di (tiusep)ie di 
anni H.'i casalinga — Antonio l'esanio 
In Angelo d'auui7.i cappellaio— Lui­
gia RiMi-1'elroiwi l'u l'ietro d'anni 85 
casalinga — Giuseppe Malfei lii Giu­
seppe d'anni 34 viaggiatore, 

Totale N -̂ 1 dei quali 18 a domioilui. 

Gli stabilimenti industriali 
ed II carbone 

Il .' D̂culu » Biirivo: 
*il carluuic manca ai quotidiani bi­

sogni dello nostro industrie. Noi era-
vimo n piociiiiu di dover ccssire il 
1.1 VOIo mila nosliacaitiera di l'alii e 
nello «ftabiliuiciito Souios^no in Milano, 
peitlio eia\ mio privi di conibuaiibiii 

« GÌ siamo rivolti contcìnpor tota 
mente al tonim Biaathi, diitUoro d Ile 
leiiovie di i>tato, e al loinm Al/ona, 
duettoro toupartlinentala di Milano, 
pei UiledoK provvedimenti e per noi 
e per qdelli che si trovano ud nostiu 
laso e lu proveduto con aolleciludiiie 

«Il î oiniii Bianchi u teli gì ila iiiol 
tre questo laaicura som che «annuo 
Ulte 1011 piai eie (U^li indus-niali 

« Ilo raeaau a dispoai/ione di J It 
sta diie.iione ooinpartiiiuntal da do 
positi «riosunti a Milano lonnellite 
tiemild di cai bone da prelevarsi m 
(Ilio dt fls'ioiufa neru-^itcì per stabi­
limenti privati» 

«biaino soddisijtti di questi piov 
veiimenti che levoiio tranquilliwa e 
11 nostra industria » 

Pei quello che nflitto l'dine non si 
può dire altrettanto. O (' li) 

I vtglioni di sabato notte ebbtio un 
laito poco brillante 

Al sociale ebbe luogo 11 vestii i « pio 
Riduci» con swrso coinciso, ibba-
aiania animata la Veglii li Mimivi 

Riuscitissimo invece qu III di leii 
seia nei medesimi due leilri , i>lU 
baia (Jeccnim poi n eia uiu iolli mii 
pui vista ' 

Si e billato con (reiKsia anelo in 
lanti altri luoghi della citia e del su 
Imibio 

Sabato ai tennero anche molto lo-
•itinp da ballo pmate in p i i t cd inser -
cia delli atta 

Una di tali iiiiimmi LIH SI pimi is>e 
(ino alle 8 del unttiiiu, t'il» liiofjo 
noU'osterii della syiioi t lnli.i tossio 
ijuaijjnolo in iia luopo Marinoni 

La 8^11 CI i compiei mente iiasloi 
mata in qua poi/ioni del polo Noid 

II geniahbsimo luo io , d'i lutto mo 
lavigliosQ. con qiKi glnaieiai galli g 
giaftti nell'acqua e upiodueente laiie 
scene della caccia all'omo biaiiio è 
opera dei giovane eoncitladiiio Leo 
Lasaldella 

Anche iiol|i tiatlorii «All'Cspoai 
/ione» SI b ballilo ii|egiamentp Uno 
Illa mattina d'ieri 

A meizaiiotte venne servita una di 
quelle cene che solo sior Oheco Fat­
tori e la suej signoia, sanno propalare 
e di (ni lianno gli aiquist Ito meiita^ 
(ama 

In UflS paiola, una aei^ta iii|3e|-
lissmia 

(La gfaq Vaglia «. H^areurlo » 
innuneiata d4 un bellissimo avviso 
u clamo uscito dalla litogiafla Passero 
a \ ià certamente uno splendido esito 

E' flsaata per dopo domani, mei co 
ledi, 10 con ente, al Sociale 

ttoma ti sa, l'iiii/iativa parte dali 
l'Unione Esercenti, ed un apposito Go­
mitalo lavoi a attivamente perche tutto 
ilosca nel mi,ilioi modo possibile 

1 H„li dei Dio «Mciiuiio» sononu 
meio^isslmi n !U nostri città., fl^u 
larsi al ve i s u a uno solo <lii to 
„lia mancale alla veglia' 

Le 0 mia «onta della quale si può 
ilii d'ora assicuralo splendido esito 

Per le inserzioni 
a pagamento 

La pubblici tii sui giornali va sempre 
più acqnisltando dì letteiHioiie e d' un-
portan/.a. 

Por logìiiini ogni inoerlozz.i su 
lirarai per il pubblico ohe ileilti stessa 
pubblicilii deve s-rvirai, lu Amiuiiii-
siraaioni d.-i giornali, // Ooci'i/n, Il 
lUornaliì di Odiiw, Il l'aem' e 7/i 
Patria dal Friuli sono venuto n il- | 
l'accordo di precisare un unica larill'a 
che andr."! in vigore col primo Feb­
braio p. V. 

Qui no diamo gli estremi ; I 
aj Circolai'i, ringraiiiamonli, aiinuiizi i 

mortuari, necrologie, invili, notizie di 
inleri'sae privalo, eco ; 

1) In cronaca o in ijuuluntjittì rtUro 
modo nel corpo del UlornuUi, per 
linea o spazio di linea di corpo IO, 
cent. aO; 

•2) dopo la /ii'ma del ;)i:rt>nlii per j 
linea o spazio di linea di i-orpu IO. ' 
cent 6 0 . | 

/^) .levisi rii..:i«in' in lerzi p.'igiii.i 
a seconda del'iiiiuieTO dello iiHorzioni : 

1) -SII una colonna altezza 15 linee 
di corpo 10 da L 1 5 1 a L. O.óO; 

2) Su due colonne altezza iiJ lince 
di corpo IO da 1. .'> a L. 1.50; 

;Ì) in Banco o in fondo della pagina 
a per tutta la lunghezza o larghezza 
da L ó a L. I...0. 

ci '.vvisi econo Ilici ogni parola: 
1) por cinqii.i 0 più volto coni, .'i 

(miiiiiiio ce/Il ,'Ì0 ; 
'i) por mono di :! volte cenL 0 (mi­

nime reni i.'i); 
•j) jiur uni volli cent 10 la paroli 

miiiiHio lira I) 
~~~GMJÌÌDaSG0pÌ0 

L' onomiistlco 
Luiied'i 28, B. Mar ia m. 

Eitemerlde storioa 
Alessia Abbati. — 'iS gennaio Li-!'.'. 

— L'Arcidiacono di Capudistria a M -
negacelo ed altri conesiabdi die ave­
vano militalo sotto i Venejiani contro 
il Ito di l'iigliiiria e che -• per la av-
vernila pace di 'l'orino (LIMI) .se ne 
staiaiio inopi rosi, piopost di niipi 
dioniisi di I lime « diodo Imo isiiii-
/loni in propesilo i sol lui Ioli i mei 
Iella a SiCeO 

Vili SUI Vinte, tosi Min, uno di q u i 
comieslaliili, vuuito t Udine pti lei-
i ne un assoldi mento, iiMloivni u m 
il eiiiisiglio della ciU'i 

Old ivveniSa I I otubii H i ewne 
di Itti oiigiiiali ndl ' irelimod i eoiiU 
11 m^^iliaiie in Casti 1 Porp Ho Nfgli 
stessi atti, nel piedi tto uebiviti, u-
sulla eh I Vlessio Abbile in piemio 
lielii piedette iivelizioni lu liliei ilo 
dall i prigione il 2 i gì nn no 1 iS-i, e 
iieiivette il pre/zù del viaggio lino 1 
Vi ne/ij 

I-a tamiglia (loieniini Abbati irasi 
stabilita i flenion i verso il i ìili) Nel 
Id/ia (,ciivo il prol Hatlistelh) in ­
vasi iieordato a Gemoiia M» I Im ikn 
wtus Abatns, mi I3ìfl in Udmo — 
Lento degli Abbati da (jortaldo, un 
Giotto degli Abliati piloro degli spe 
lUdieu di S Antonio, domiedulo i 
Neiiezn, e iitoidaio ini do umi nti 
Udinesi del l.-ljij, egli fondo in lliliiu 
uno ospi/io [lOi L'ii iiiloimi e per i 
pellegiim Li (amiglii esistei i aiitoi i 
a Gemoiit noi si colo W I I ionie u 
veiliroiio - CUI loio sentii i i >ii! 
pianti Hiibini e Bdli'ìseia 

Il valore dell'evidenza 
Poti'eiiimo dirvi : io Pillole P ink sono 

lìiiniie per l 'anemia, la clorosi, la ne -
vraatenm, i mali di sloinaco e il r eu-
malismii e l imiiarci a ques ta enumara -
zinne, 

Sa siete maialo, qn i s t i oiiiimerazione 
non s i r i i molto convlneniite e proferì-
res ta ; piuttosto annliro una persona 
d i r v i ; « Reco di d i e Ilo solferto, ho 
(iresiS lo Pillole Pink, non solfilo più;» 
U(ipi) nViT iiile.'<<> li r.iocoiui) della per­
sona, guar i ta , l'oviileiiza sar.'i i r re f ra -
gnhilo e voi direte con g ius ta r a g i o n e : 
« L e Pillole Pink giliii'ii'on.i la tgil par­
somi; le niii' soirernnze sono le mede-
aiiiie, non e' •, riigione p"i'cli6 lo Pil­
lole Piiilt non giìariaiiaiio me pure . » 

Lasciamo diiiiqiu' pa r la re u n a per­
sona gna r i l a e, a easn, d iamo la pa­
rola alla .Signora Lui-ia .Viiticola Borza 
v.'iì. Poni '. Rieti, Via della Ripresa 
N" '.Vi { P ro . di IVnie'i i ) della f|uale. 
per ma'-'gior i'VÌd.'ii/.;i d i n n o J l q n i . a c -
c r i i o li rilr.itlO ; 

Cronache Provinciali 
Tolmezza 

Vaglia di bsnaflcsnza 
27 "iiliatu seri ebbe luogo il 

UatiJ De Mardii nn te^^lione pio So 
cieli 0|jeiaia, Patron ilo seohstno e 
l mgri gazione di Gii ita 11 tempo p a 
Simo ha liiuilato il numero degli in 
tu (nuli, peió U senta iiusei soli'i 
studile e ledili/ si pioli issi lo SUD 
aquiSla min 11 eiv iiizo ni Un ili 
VI alle suddette istilii/ioiii ninnai su 
di enea nn eeuliiiaio di Ine 

VENli/U M 72 71 b 17 
_ Ì UUll « 05 l i l ì (i7 
f a 1IREN/L ! r OS 6 b 
K » MILANO j l SI 52 25 'id 
3 NAPOLI 74 SO U 111 l i 

. £ PALERMO 7d 30 .1 " i 
' ' S R O M A "il 16 li hi h7 

« lORlNO m 6s 7 - | 02 

Oiu^rpPE Giuan, dinttoic piopiiel 
GIOVANNI OIIVA, gerenti leaponsibile 

Oggi alle 010 1 ant dopo bievis-
sim£j malattia seipiiarnenle spiravi coi 
eonfoili leligiosi 

GREGORIO FIRPO 
d'anni 82 

Veteiano llfllla ililuaa 111 VeDozia 1S4S-1! 
La moglie, lo figlie leiesma. Mina, 

1 eonilde, I generi l'ianceseo Loienzftn, 
lionato. Raso, lionetl^ e Falciola, non 
ihè 1 nipoti tutti ne danno il dolmoso 
annuncio, pi..gindo di esseie dispen 
siti dalli visite di eondogliaii/a 

DilmP, 3tì gomuin 11117 
1 Ih lei ali avianno luogo domani mai 

tedi dli Ole i) ant ptilenito dilla 
l i s i 111 Piaz/ii S buco no N il 

La pi I suiti sei ve quali piiteeipa 
zione peraonale 

(t''ul ( avalieri) 
« Le Pillole Pink — ella s rive — 

mi iinmio dato una gnarigioiio oom-
plela Uà lungo tempo mi sentivo 
as*ii stanca e lo mio gambe dura-
van'i falica a reggermi. Kro sempre 
mollo pallida ed avevo eaiiiva cera. 
Miii/itio n|ipeii,'i: il oilio mi disgu­
stivi non avevo il minimo iipjjetito 
0. iiiollre, le mie digestioni erano 
mollo penose. Ogni giorno solTrivo 
emiit mie tenaci e la notte dormivo 
asmi male Uopo aver proso durante 
un po'di tempo le Pillole Pini!, potei 
eonstitire un noiovol" migliorainento 
che ai iniiiiltìstava m un colorito mì-
glion, in un risveglio dell'appeiiio e 
nel iitorno dalle Ibrz'. Ouiitinmii la 
CUI , h quale ha fallo sparire miti i 
miei maiainii e mi h'i eomiilel unente 
gnaula. » 

I e Pillole Pink sono sovrane con­
ilo l'uioniia, la clorosi, la nevr.istenia, 
l i d bole'zza, generale, i unii di sto­
rnalo, omi';raiiin, nevralgie, sci-ilica. 

10110 111 vemliia m tulle le Ihrma-
ue e al dopo^llo A Merenda, .j , Via 
ò GiiolaiBO, Milano, L 3.')ù la sca­
tola, L. 18 lo 0 scatole, franco. 

Salalo malrina, alle ore 'K dopo 
l|iii_'a malattia, è mot io nella sua 
viilla di Pedreaoii. in Prepollo, il signor 

Antonio Veiliscig 
ihe lu giti prr molli .ami sinbuo di 
quel bomune 

l u uomo luti mliei'o. d.dla fibra 
lobnsi), tonaca in'i |ll'opo^ill, i.iiito 
die molti vaili.iggi iiioi'iiio al Gieiune 
11 I 11 ani 11 ii^lr il i; la s i n 11 i he, 
lun,fO il .lutilo, d i Pi'ejuiio iik.ti.,. a 
Hill leu, fu uno dei m.ugioii sin essi 
il 111 au.i ainmmuir.izione, senza con­
tale molte altre oiure pubbliche, 
come il locale scolaaucu, il municipio, 
n e 

Li sua morte porla il lutto nel 
eume dei Agli \clidle ed Eim In, del 
geiiei 1 prof, cav Musoni, delia nuora 
lydi i Pol.'tii, ddli fuiiigli.- li'.^pj). .Il 
Albini, Musoni di Npisaioli-., ù di 
moltissime altre 

A tutti fpii'àti, ,inìii'i e conu.,u'iili, 
nianiliamo vivo eoiidogliinze 

Fiingraziameinta 
La settoacrilla si senio in dovere di 

iini,iaziare pubblicami'nlo U distinti 
L vili ice Osti'ii'icK Ata'Uldlima li,'t' 
iosle ìa, quale con sicurezi.i e al.dili 
non comuni seppe assister!,! nei dìfli-
ciliosimo parto di ni\ liamliiiw oho n.i-
pque sano e robusto. 

\ questa lira va Levatrice, la sullo, 
scritu esprime 1 migliori sensi della 
pui profonda gratitudine 

Rosina Mnilonutli 

( ì F R n A ^ Ì I "'•««IK'- signorina — 
U C n U M O i ijeiia c a l l ì g r a i i a -
pialli i loiiuta registri — inacdirna 
Svi nere — proferita «hi pralic;i anche 
stenografia. 

Hivolgersi .il nostro giornale sul i S G. 

Dott. TULLIO LlUZZi 
U D I N E 

Via d e l l a V i g n a , I3| 

CoosÉaziimi per mUìk \é\m. 
tutti ì (giorni dalle 14 alle 16 

Banca Cooperativa Udinese 
SOCIErrÀ ANONIMA 

Capitale Sociale illimitato e Kiaerve a 31 dicembre 1005 Lire 371,747.44 
(Casa propria • VIA CaVOUB, N. 24) 

Operazioni delIaìBanca oòn, soci e non soci : 
Emette azioni a L. 39.00 cadauna. 

Sconta Cambiali ' 8 lt2 - 8 0|o i „ „ , „ 
Accorda •ovvenzlonl sopra valori pubblici „~„;„i„in„„ 

edlnduilrlall . . . . . . . . . . a i i 2 0io i Provvigione 
Apre Coirti corranli verso garanzia reale. — Fa il «arwlilo di CasM per 

, 'conto terzi. 
Kmette, gratuiamente, Aasagnl dol Banco di Napoli. 

nicav» aomma 
in conio corranla con cheques al 3I i20[o 1 netto da rio-
in deposito a rlaparmlo al Portatore . . . al 31t20|Q | chozza roobil. 
la .deposito a plcoolo risparmio . . . . al 4 0;() ) (libretti grat.) 
in Conto vincolato a scadenza llssa ed in Buoni di Cassa fruttiferi, 

interessi da convenirsi. 
GÌ' interessi decorrono col giorno, non festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
Allo Società di Mutuo Soccorso o Cooperativo accorda tassi di favore. 

Ai Soci che fecero operazioni di Sconto o prestito verrà ripartilo il 10 OjO 
degli utili netti in proporzione dogli interessi da essi pagati. 

V •HHBHBHHHHBHHHnHHHBBnHil-^ 

Negozio Nlercerie e Chincaglierie 
i KG ROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESOLUSIVO 

Posaterie e Articoli da regaio in Alpacca 
a rgen ta to e Semplice, packfong e NIKEL PURO della Ditta A R r n U R 
KHUPP di Berndorf 

Oggetti in Alluminio puro SIIN. Si^ia^™' ''''-
T r i n n l i n ì f l ' '"^'^ speciale per lucidare i metalli priva di qual-
I I I p U l i l i l a giagi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera SnJ'^'''''*' '''"""̂  '' 
r i p e d i r a d i c a deUa rinomata marca a B D. 

M'ìtttP'ìee!! ìnìanìftì t" Gl'ine animale puro steriliiiato della 
i n d i c i d a a l l y i C I I I l i l prima manifattura italiana CARLO PAC­
CHETTI e 0. di Milano. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

Robinetti (Spine per botti) di varie forma e qualità. 

Lucido, creme e vernici gSèi^Sonatedlstre' '̂ '• 
Spazzole da vestiti, da scarpa e da oaTOlio. 

Articoli per calzolai - Attrezzi per siormare eoa. 

Specialità in articoli da fumatori.f 

Premiata Offellaria e Boitigiiaria 

Girolamo Barbaro - Udine 
VIA p. cawciawi, m. e 

- = = = K R A P F E H 
Giorni festivi ore 12 o m @ Giorni feriali ore 18 

Confetture finissime — Pers ica ta — Cioccolate estere e nazionali, fondant, 
biscotti. — Vini , l iquori di lusso — Bomboniere porcel lana, ceramica . — 
Sacchetti raso , car tonacci . — Servizi speciali p e r nozze — Batteaimi — Soirès 
anche in Provincia a prezzi modicissimi. 

|f$Sfi« 1 «S %m 'm9mwmm9m9%9^M®99®mi 

^ 

PER FiWE STAGIOWE 
Por soli pochi giorni , nel Magajuiiio 

A U G U S T O V E R Z A - U D I N E 
VIA MERCATOVECCHIO, N . S-7 

si é incominciata ìa 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Palllccorie confezionate per uomo e donna, le Ma­
glierie lane e cotone, ì Pizzi, Tulli, Nastri, Guarnizioni, ecc . 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

® 

&^m.p>id'^®t:f ' 9.'^ma 'Mém»-^mmmmm&®m 

V I S I T E E C U R E a R H T U I T E 
PI£R 1 PaVEHI 

r 
Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 

della 

ì &iS(isi i imi 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA ; Via Superiore N. 20 - Teleibno 183 

RECAPITO ; Via della Posta N. 44 - Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 
Provincia con CARRI PROPRI. 

file:///clidle
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l e ì «'WfìBi si m m m mWmmriìi^. w il "PAKSE., Ì'?F,S''.«' i'Ap.r;!i?iKps».'si;ffl(ì ?̂ ^̂  ?*i?»*f!S!!ft h Mm. T]^ Vnìnìimn H. ^,. 
luagBWi-ii 

SAFOME BlkBIFI 
T R I O N F A • S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
'••' lieiulo la polle fresca, biiincn., raorliidii. — 

Ì
Fa spai'ii-c le rughe-, le macchie ed i ros­

sori. — L'unico per bambini. — l'rnvato 

I non si può fur a mono di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Ceni. 20 
I niellici K'L'(itmiMi«ì.u-<) S.%t*U:«l£ HA^'i ' l M I Ì : I U < : A T O 
H H ' A C I I I O Unvico. a l Minltlimaiik corrot t iwi , u l 
l^Htraiue. ftllt» ì^ìolfo^ airAoftilo fomirn, ece. 

Ditta ACHILLE BANFTMÌiano^ Fornitrice Casa Reali 

CHININ 

INSUPKti.ABIl.M 

A M r i l O I l A N F i 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino « Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con Cacilìti'i. 

Coiiser a lu biunchoriu. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO TiTTÀc'cHi r,",v:, 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti glt Amidi In paoohi In commercio 

Anoiiinui fiipitiil-i l,:iUO,OUi) vf!:^:it... 

S-««l*ìÀW -saW-i «t 

£*i?o£tJtnr&at:A, J x - ^ o c l o r i i o d cs l I . 'o tx*oI lc> 
Lft barta» • i t^v^wi % 

•ggiungono ftil'uomo [ 
up4tt« di i»]i«ua 
ài fon* • <U itatto 

I Vttt, bdlft cliiomfe 
l b «legata coroD» 
' della hstfeitb. 

MUU MMJI «VU W»l"fl« SpSOllI* fUUtiUSlUtk} ,Br» U UAk 
L'Acqua CMlIns Mlpanii, pri-parau con iltuma ipflile é conaklftl* di primli-

•in)« cLunIlU, poiiieilb te migliati virtit terapeutiche, le q^nli î offAiitn tào« M pOitanttt i 
unico ThEanar*tore de] Eiittma c»piììitri>, Exa o un liquido tÌDtir«caMe n timpti!» <A ititcn-
niBate compnito di loiUn» intreiaii. non cambia 11 Coloin dot caprili a ne Impèd'u» U cadut* 
pitmatuta. Eia» ha IIKID ruuluti {mmeifixti a «ott̂ JifMcealliatait anche aaa&dif U fiiflota 
etornalleM ilei cs|>eUi er* («itiuima. lì vgi, o madri d) fuotiKÌU, uuted«lVilequa Chlnlnh-
Mlgon* pel vami BRII (turaate t'adaliicBiDia, faiano isnpv* cMtifiiuifo l'nifi • loro JDlicu-
tti«te un» abbiiDi]«nte cat'>KÌ'nmca. 

Tntti colora cbe htttno i capilli Utol a tabuliti do«iebbeiopai> UutAliqUk Ohlnln*-
Mlgon* e cail Bvitite It peticolo deUm ««enttisla c«duu di etii e dt v«d«rn Imblascbli*. 
Uos toU appIlcfiaiDne titnneM U foiFo» « dili al Up«lU nn «ntinlfic* luti»), 

RtMiwmasdo: VAnqua Ohlnini-MfQiin* cIpnUtM ) capeait di ìstù Ura • wigon, 
Bofil* ]« foi-for» ed inSoe Iota impaiM una fTasrania dtllitaM. 

A . T TP KS » r r A . * » O 
^ii^*''/ ANGELO MGOIVS « I7„ Prt/ttmiiri - Mii*ti». 

Ls >«ra Aai|u« Ohtnln» Mlson», tinrlmentata gli pl& *D1U, h ti««« la n i -
fUata acqua da toeletta por !a teita, perche ìBienlca nd va» MDM m itRtU* pnifttn«i a 
««ramBatt adatu a|tf QII attiibiftela dalIVarnaUvai. Va tra** * bm* pwrwcklat* u d»<-
vfftbba euM« Hinpt» (omlto. 

TaaU lattocramenli e ialutandoH D{ profoMo di loro dwotliaFoi« 

'•aardanl dallaeoatraffajtlonl ed Imllazlonl ti pib della *olta nocivi, la «itaU » • arrectao ~ ' "~~" 
ntMan cloYaveata, ed «ilota mll'Blichett» U noma A. MIQOKK a Ci. «la marca «j«- » « ' . luv • 

'oquB dtinìna-Mtaana butto pco/uinaU che Inodora «d al Potntlio, non «liendeapeiOi natoio In Sala da L. 01G, 1 &0e | J 
r • m bolllfHe jraodrpet Vn» delld (amlKHe « L, 8 BG, & a 8.B0 U bottljlla d« tutti i Kannaciiii JtVofcmtari « Di-aflifaM. _ 

5 » s.on 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

si veiìdosH» fa \wi^:i'i\ i\\ ìiissoliiia 
eoiicorreis/a presso hi iHllìà 

DE LUI 
iiuììw ìli" coiilfiiili che il ri\U\ 

I^ego/Jo - Via ihiisiVie Maiììii IO 
Fabbrica - 8ybb. Cussigisaeeo 

Nuove Tiiiliire Inglesi 
Pr»f i r««BiStn . — Qnfisto tuiovo piei/un.to, per !a sua sppcinle cninpi-

Btx.'im'i. è iunoouo, SQIIM NitJ'iU'v 'ì'Argviito ciJ ò insiiperniale ppv la faVoltà 
l'ir- (IH •'( ritiodHfr' iti C.i|>î nf bi:inciù H «ri^'i il l»ro priìtiitWi' ,,i)l,irr Onmlii 
\»r • ine \i'.'.7.-t o ìiìvA'i vf-r-iìni-ut^- f,'i''Viiiiil". 

Nnfi JII,-V1M' '.'•' !> pt'U* ')•' ì. 'il n. il ii.i n>"ti'Mf'„ni lin>. V-ijIiu'li I.ilf* 
2.50 rlin'-|,,-ni-i,ti* ,'l-i n- -ttu Ihll;! v.,,..ilvu.ii" IttM ' a (.\m.(pi', lK.UigIl:i 
. ' !)• '• . ti.im-ii rh puriM 

iHt i t i i tu i i i ea )iBr tfii|.j.'ri' i l'upoUi e tu lUiUi '!i (fi f. ilo {-(.lurfi caiitugrit. 
a mam iiaturiilf», seii'/a riiti'iiin d'urgonto L. :ì ì;i Iwtt.igliii Jrmiija di porto 
()VUl\ilUO. 

H i o M d a p'i ' capflli t! barlj.t oulnr bìurnJo i-ìiuni e scrnro I,. S.î O spo-
flizioiK! fi'dut-a tiirRttainduta con Vut^liu. 

Calmante pai Denti 
QuF'sta rilrovuto è ìiin'U'tio î d muiiO IHT UV '̂̂ '̂̂ Hrit•f• istariUiiramedif* il 

tluitn*' 'il o-'isi tì 111 tlìisiiiiiH ilfiiii jiPiigivt'. Vrefj.o viimi-n'iii h. 1 lu bfic 
e* ttii n [,. l.L'd jiur jiObtii. 

<CBti(Ciiciido jlkiiCleaiiurtfOÌdlaie Com[>f)ytf) pn^?i(i4i. per iii cism UeUe 
I'ÌII'H-IIKII, L , 2 0 vasettto. 

!>J|i«(nÌftco l»*'! C ie lonS Alt»* a comliiiHinc e guarire i ^eluni in 411»-
ìiitqii^^ pttì'IJ^. L. 1 ia IjfK'Cf'tt'i, 

I P o l v e r e l l e i i i S f r i c a A i i : i . c« l« ìor — ['uliacc t» riUtiim liiftucliitifeimi 
ì dm/.i - L, l U BC'tittAa i^rantk. DiPtro Caitnlniii-Vaglia aptilimno fiuiica. 
M V iul.jiKi iieUc! principali f-inimcsip, e ';Uit.!'ltHo sompi'e siìeeiaiìià Ut*l!(i 
Dilta f'irm'icfntica 

Via )Ì..m!ij;(ì N. 27. 
— l^lr/nwnt' '••ecipienti mnleslmi — 

In VDINK [Hcs"; la farUm-h, 01.\C0M.0 OOMKtìSATO Viu (}[\\&. Macini 

TilI^JCi.O a MOT---';IK, ottimo sialo 
a prezzo ridottissima 

'nPOGHA-FlA E OARTULfcRrE 

lÉfiCOBiaDOSGO-ODISI; 
MSROWOVSOOUIO 

V i i l'HEFISTTHlU 
Vu CAVODH 

S P E C 1 A L l'ì^ A 
iQ ijoatoUi caria da l«ttt?rili e oartoncini Unissia, papelit:fi, noks 
in peilu, m t«la di quaiunquo fnrmaU) e prezzo. 

M O ¥ I T À 
A-lbum.-- per cai-tuiine in UiUa toìa trtìdctatt A fuoco, "̂i pofuobo, 

in tt'lii tn) 11) eurta. 
Album- ptóf p<>r,r.iR. ili tjaftî MiiHi prtiZM " '"ormato 
L'ivdr tipografici e ['ObbiicaKioui il'ognt goDum tiC()nom)ohp 

fUKMIvT^ FABfìMCA ASTE DOUATK PER CORNICI 
.\rKT '• \ UO-^O ,i \\\)iH) nti.i» i M- (, ;, '̂H 

a base di FElimO - CMIISJ - ÌÌÀBJ^BÀllO 
P r e m i a t o con Medaglie d 'Oro e Diplorai d 'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più offioace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchtì la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERBO-OHIIIA. 

U S O ; Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Y E H D E S I i n t u t t e le F A R M A C I E - D H O G H E B I E e L I Q U O R I 

l i l 'U 'OSr i 'O {'KM U D I N E al lo F a r m a c i e G I A C O M O C O M E S S A T T I - A N G K L O F A B R I S e L. V. B E L l ' K A M b : < Al l a L o ^ g i t i » piazza Vi t t . Era. 

Q Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

depo­
sitata 

Rubrica util[ 

di UDINE 

lettori 

CAlUBRA di OOML 
Oorpo féàU) dèi raf' 

d«l scornò 20 
Rendita. S Oth . . 

• a i r o i o H 
3 Oio . 

AZli 
P.'iii -i il' Italia . . , 
'ì'utvcvts Meridion4 

» MeditflrraJ 
Sociiri Veneta . , J 

OBBLIO 
!''oi'i-..vit) Udine l>cl 

Meridiimil 
» Meditcrral' 
• Italiano ^ . 

''•ti: jitn commerc 
CAifi, 

l'')ni,iaria Itonra lla| 
9 Casaal 

lo • 

3 (4 

ho 
Dio 

» Istit. Ifil. 

;<'r; n.;ip (oro). . . 
(.oudra (sturiiae)., 
'ìe.inaaia (tnarclii|| 
Austria fcororie) , 
l'ioirjburgo (rubli] 
;iii.u:inia (lai) . 
Nuova rork ((loi(;i 
w-clii;t (lì lurclicl 

BallottiBo 
It OSSEaVA 

Giorno 
I Diel 

reii.poutura ' n ia l ' 

• ""'I 
Pr.'È.^iorie media 
Umiditi relativa 
Acqua l'aduta goi; 
Novo fusa . . . . 
AltdZiì della !iev< 
'/jnto dominante i ., 
•Stato del cielo ! Ci,|l|,„g 

Giorno 
TeiaiKu-atura . . 
'•"ressiono mm. 
reiujienitura min. , 
3'.Ito del cielo; ooil 
l'reasiono: decresci 
niro"iono vanto: .N 
I.ovi soie ore . . . 
tramont/' ore . , 

I. dd cambi 
1TO7 
. 101.54 
, 101.12 
. 71.— 

ISOU.iM 
. 707.— 
. 44U,— 

-191.-
.350..'iO 
iiOi.a,» 
;M;?.5I> 

I97.a5 

503.7.J 
512.'.0 
50150 
."JIO.-

101) — 
'& Zi 

1S2 04 
101.00 
203 511 

lW..-)0 
5.15 

• a.'75 

ifrlco 
UDINE 

ilaio 
—•-'.•IO 

0.11 
—.IN 

mm.78(i Oa 
med. 03.0 
mm. — 
min. 

lo mra. 

Ferri 
Pjr l .ue Arri»! 

rta U'Ii.ie a Vonozia 
Oli. 
Ao. 

4.30 
s.ao 

1)U'. il.25 
On 
Mi' 
Dir. 

•la 

!3.10 
17.30 
20.5 

S.37 
12.20 
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